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Approvato da PCI, PSIy PSDI con l'astensione della DC 

Il piano triennale delinea 
il nuovo volto di Pistoia 

Una proposta discussa con tutta la città - Oltre 66 mil iardi di investimenti - Quattro progetti specifici: per la casa, 
le risorse idriche e la difesa dell'ambiente, le infrastrutture, l'attività produttiva - Cosa vuole «La Nazione»? 

Convegno a Certaldo sulle IPAB 

PISTOIA — Il piano trienna
le di Investimenti per il '79-
'81 è stato approvato dal con
siglio comunale di Pistoia 
con il voto del PSDI, del PCI, 
del PSI, con l'astensione del
la DC e ccn il voto contrario 
del PRI. A questo piano si 
lega non solo lo sviluppo com
plessivo della città per i pros
simi tre anni, ma anche per 
un arco di tempo ben più 
vasto. 

Anche per questo lo sfor
zo intrapreso dalla ammini
strazione comunale, nello 
scorso gennaio, per coinvol
gere cittadini, partiti, forze 
sociali ed economiche nella 
definizione concreta del pia
no, ha ottenuto risultati di 
partecipazione e di dibattito 
davvero elevati. 

In questa discussione pro
fonda si è cercato, riuscendo 
positivamente nell'intento, di 
andare più a fondo possibile: 
le Innumerevoli assemblee 
delle 10 circoscrizioni ne seno 
una effettiva testimonianza. 
Noti si è trattato, peraltro, di 
una mera consultazione cono
scitiva degli orientamenti del
la gente, ma di un rapporto 
con la città di un tipo nuovo. 

Il piano, in sostanza, non è 
stato posto alla discussione 
come qualcosa di prefabbrica
to, ma ha avuto il carattere 
di una proposta aperta, su
scettibile di modificazioni e 
integrazione; così come, poi, 
nei fatti è accaduto. 

L'incidenza della consulta
zione può essere verificata 
nelle diverse voci che com
pongono il documento, per 
quanto riguarda gli investi
menti che, dalla ipotesi ini
ziale di 52 miliardi sono giun
ti ad oltre 66 e mezzo. Il pia
no si articola in 4 progetti 
specifici: il progetto casa, per 
il quale sono previsti 23 mi
liardi e 121 milioni di investi
menti: il progetto per l'ino e 
la tutela delle risorse idriche 
e per la difesa dell'ambiente 
(16 miliardi e 463 milioni): il 
progetto per grondi infra
strutture, 13 miliardi e :t0 mi
lioni; e, infine, quello per 1* 
intervento a supporto de'le 
attività produttive (14 miliir-
dì e 55 milioni di investi
menti). 

Il voto rappresenta un fat
to di notevole rilevanza po
litica, non solo per l'atteggia
mento positivo del PSDI. ma 
ma anche per l'astensione 
della DC e non si capisce be
ne su quale base, se non stru
mentale, « La Nazione » parli 
di colpo per la maggioranza. 

La Giunta ed I gruppi di 
maggioranza si sono infatti 
presentati uniti con propo.te 
e impegni definitivi al voto 
del consiglio, e ncn è certo 
un colpo di scena il voto om-
trario dì un gruppo come 
quello repubblicano «.'he non 
fa nemmeno parte della mag
gioranza. Ciò che sì deve rile
vare, semmai, è la larga area 
di consenso, e non di dissen
so che è andata ben olire i 
gruppi della stessa maggio
ranza. In particolare, occorre 
sottolineare il fatto che per 
la prima volta, in modo auto
nomo, e partendo dalle pro
prie posizioni, la DC ha e-
sprcsso un voto costruttivo di 
astensione su un documento 
che caratterizzerà il futuro 
dell'azione del Comune. 

Il PSDI, che non fa parte 
della maggioranza, ha dato il 
proprio consenso al program
ma di investimenti. II PRI. 
invece, in modo contraddit
torio. ncn ha ravvisato le 
condizioni sufficienti per un 
proprio assenso, ritenendo 
tardivo l'impegno con cui la 
Giunta si era mossa 

La gestazione di una propo
sta così importante per P; 
stola si è ormai conclusa: da 
questa fase possiamo appun
to trarre alcuni elementi co

stitutivi del piano; il ricono
scimento di una analisi seria 
e di una proposta precisa e 
puntuale, coerente con i biso
gni di una città come Pistoia 
e con le sue prospettive fu
ture. 

Quindi un ruolo di sviluppo 
equilibrato nel settore indu
striale ed artigianale capace 
di recuperare l'area di eco
nomia sommersa ed il pendo
larismo in maniera graduale. 
I! piano individua, anche, in 
modo giusto il ruolo del vi-
vaismo per il quale necessi
tano strutture più adeguate, 
per altro già individuate, co
me il « Centro sperimentile », 
accompagnate da iniziaùvp 
che valorizzino in Italia e al
l'estero questa importante at
tività. 

Lavoro, casa, ambiente, ser
vizi primari per la vita del 
cittadino seno quindi alla ba
se di un impegno triennale 
che è coerente anche ccn gli 
obbiettivi di fendo elaborati 
dal consiglio regionale per 
perseguire una politica di pro
grammazione in Toscana. 

. Fabrizio Carraresi 

Strumentalizzato un problema che interessa tutta la città 
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Sull'erosione del litorale manovre 
propagandistiche della DC viareggina 

VIAREGGIO — Molto spes
so gli atteggiamenti di alcu
ne forze politiche di fronte 
a problemi reali, sono influen
zati dalla situazione politica 
in cui ci si trova e, purtrop
po, da interessi di parte. 
E' questo il caso del fenome
no erosivo in atto sull'areni
le di ponente della spiaggia 
di Viareggio. 

Il 27 marzo si era tenuta. 
in Comune, una riunione dei 
gruppi consiliari, con impe
gni precisi assunti dalla am
ministrazione comunale; il 29 
la DC compiva la sua mano
vra propagandistica, in vista 
delle prassi me elezioni, gio
cando anche sull'emotività 
della gente e delle categorie 
interessate, convocando i col
leghi consiglieri sull'arenile, 
laddove il fenomeno è più 
drammatico. 

Andiamo con ordine. Come 
stanno le cose sul fenomeno 
erosivo? Innanzitutto va det
to che la competenza dell'in
tervento sul demanio marit
timo è del ministero dei la
vori pubblici in quanto, nono
stante il DPR 616. non è sta
to provveduto, purtroppo, nep
pure alla delega delle funzio
ni sul demanio di interesse 
turistico. • -• 

L'amministrazione comuna
le di Viareggio si è comun
que fatto carico del problema 
fin dal giorno di Capodanno 
e lo ha seguito con partico
lare attenzione, passo passo, 
presso il ministero dei lavo
ri pubblici con il ministro 
democristiano Stammati, 

Fra l'altro, nella riunione 
del 27 marzo, è stato stabi
lito che. a seguito del pre
visto intervento per la costru
zione del sabbiodotto da par
te del competente ministero 
dei lavori pubblici per un im
porto di 270 milioni, la am
ministrazione comunale è di
sponibile. sotto la sua re
sponsabilità, per accelerare i 

tempi, a contattare le ditte 
che saranno incaricate di e-
seguire i lavori una volta 
emanato il decreto. 

Il capogruppo DC, in quel
la riunione, si disse soddisfat
to per i tempi in cui si muo
veva l'intervento e per le so
luzioni adottate; è, quindi, 
ancora più inconcepibile lo 
atteggiamento demagogico as
sunto appena due giorni do
po, anche se sotto l'emozione 
di una nuova mareggiata. 

La mobilitazione, attraver
so un'ordinanza, di parte del 
personale comunale, le trat
tative per il noleggio di una 
draga con cui ripescare, per. 
questo periodo, il tratto dì 
arenile eroso, l'impegno a 
sostituirsi, per accelerare i 
tempi, alle lungaggini del mi
nistero, danno il senso che 
il problema non solo è sta
to affrontato in tempi dovu
ti ma che se ne comprende 
appieno il valore per la cit
tà. Bisogna anche dire, per 
fare il panorama delle cose 
il più completo possibile, che 
a suo tempo il ministro dei 
lavori pubblici. si era impe
gnato per scritto a nomina
re rapidamente "una commis
sione per l'Alto Tirreno per 
•lo studio delle cause del fe
nomeno erosivo, che non in
teressa solo la città di Via
reggio. 

Questo atto — la nomina 
degli esperti — è pregiudi
ziale per un intervento che 
sia vermente efficace. Nean
che volendo, e potendo, il 
Comune sarebbe in grado di 
affrontare con mezzi pro
pri. sino in fondo, questo 
aspetto della vicenda. Nono
stante questo, il Comune si 
è sempre dichiarato disponi
bile a contattare esperti che 
avessero potuto dare una ri-
spasta in merito alla que
stione dell'erosione. 

Sergio Zappelli 

Oggi la manifestazione dell'Uccellina 

Giovani disoccupati 
occuperanno il parco 

GROSSETO — Oggi all'Alberese, all'ingresso del parco 
della Maremma, per iniziativa del Comitato di Coordi
namento delle Cooperative Giovani, della CGIL e UIL, 
della Lega delle Cooperative e della Coop « La Mac
chia », sorta tre anni fa per svolgere attività turistica 
e produttiva all'interno del parco dell'Uccellina, si terrà ' 
la preannunciata occupazione simbolica, alla quale 
prenderanno parte delegazioni di giovani disoccupati 
organizzati nelle varie cooperative. 

La decisione di svolgere questa iniziativa, dopo l'an
nuncio dato in una conferenza-stampa mercoledì sera, 
è stato riconfermato ieri mattina dopo una riunione 
tenutasi nella sede della CGIL, ed indetta per esami
nare il pacchetto di proposte che il consiglio del Con
sorzio del Parco, tramite il presidente avvocato Fon
tana Anione!li, aveva illustrato venerdì sera, nella 

sede del consiglio provinciale, alle organizzazioni 
Il Consiglio del parco, composto dai rappresentanti 

del PCI, PSI e DC, dai sindaci dei comuni di Grosseto, 
Orbetello, Manliano in Toscana e dal presidente della 
Provincia, nel prendere in esame il problema e teso 
a rendere più organica l'organizzazione delle visite nel 
parco, riconfermando le proprie decisioni adottate nel 
febbraio scorso, con la quale veniva affidata alla Coope
rativa La Macchia la gestione di un centro visite fino 
al 31 maggio 1979, ha prorogato tale decisione sino al 
31 ottobre prossimo. 

Tale posizione del consiglio del consorzio, seppur 
giudicata positiva in quanto va incontro alle solleci
tazioni dei giovani della cooerativa La Macchia, viene 
ritenuta dai promotori della manifestazione insuffi
ciente rispetto all'insieme delle proposte formulate, che 
riguardano la gestione di un servizio di maneggio, di 
transito di biciclette nei percorsi intemi e l'istallazione 
di strutture turistiche programmate e finalizzate a su
perare il pendolarismo turistico. 

La manifestazione di oggi, comunque, va al di là degli 
obiettivi particolari della « Macchia », per inserirsi nel
la richiesta più generale di un impegno serio e con
creto da parte di tutte le componenti economiche, per 
creare le condizioni per un'occupazione stabile e qua
lificata da proporre alle centinaia di forze giovanili che 
premono sul a mercato del lavoro ». 

p.z. 

Cosa cambia per le case 
di riposo dal 10 aprile 

In Toscana sono quattro gli istituti dell'ONPI che passeranno ai Comuni - Dovrebbero essere tra
sformate in centri sociali «aperti», che rispondano alle esigenze degli anziani • La ghettizzazione 

CERTALDO — « Ipab » è una 
sigla divenuta di dominio 
pubblico, da qualche anno a 
questa parte. Prima, la cono
scevano solo gli « addetti ai 
lavori », o poco più. Letteral
mente. sta ad indicare le 
« Istituzioni Pubbliche di As
sistenza e Beneficenza ». Con 
la legge 382 ed il DPR 616, le 
loro funzioni, gli uffici, i beni 
ed il personale sono stati tra
sferiti alle Regioni ed ai Co
muni. Cosa significa, in con
creto? Che in Toscana, per 
esempio, le 4 case di riposo 
dell'ONPI passano al comuni. 
Sono quelle di Montaicne 
(250 posti letto, due grandi 
immobili ed un'area di 2.5 et
tari), Livorno (278 posti let
to). Poppi (137 posti letto», 
Sarteano (100 posti letto). 

La data di trasferimento è 
il primo aprile. Oggi, dunque, 
Comuni e Regioni si trovano 
ad avere nuove ed importan
ti funzioni nel campo dell'as
sistenza. E' una svolta im
portante, che giunge dopo an
ni ed anni di discussioni, di
battiti parlamentari, rinvìi e 
temporeggiamenti. A Certal
do, si è svolto un convegno 
proprio su « Assistenza pub
blica, trasferimento IPAB ed 
enti nazionali (ONPI) nell' 
ambito degli enti locali — 
questione degli anziani», or
ganizzato dalla CGILCISL-
UIL regionale, dal consorzio 
socio-sanitario della zona 53 
e dalle amministrazioni co
munali di Castelfiorentino, 
Certaldo. Gambassì Terme, 
Montaicne e Montespertoli. 

L'ONPI se ne va. I suoi 
beni e le sue entrate, oltre 
al personale, passano d'o
ra in avanti agli enti locali. 
« I Comuni — commenta 
Marco Capecchi, assessore al
l'assistenza e alla sanità del 
comune di Certaldo — di
ventano così parte integran
te di uno stato che va lenta
mente trasformandosi. Non 
possiamo dimenticare che, in 
alcune occasioni si seno tro
vati impreparati a gestire in 
termini nuovi ed in modo ade
guato i propri servizi: si im
pone, perciò, un salto di qua
lità, uno sforzo per una mag
giore capacità di governo e di 
programmazione degli inter
venti ottimali ». Cosa cara-
bierà per le case di riposo? 

Risponde Capecchi: «Fino 
ad oggi queste strutture han
no operato in modo assisten
ziale; d'ora in avanti dovran
no essere gestite in termini 
diversi, con la partecipazione 
degli utenti e degli interessa
ti, ccn la loro integrazione 
nel sistema dei servizi so
ciali e sanitari, in modo d<x 
renderli più funzionali e oiù 
aperti ». 

« I Comuni — aggiunge 
Fernando Macci. segretario 
regionale del sindacato pen
sionati CGIL, a nome del
le tre confederazicni sindaca
li — hanno un compito im
portante, per trasformare le 
case di riposo in centri socia
li aperti, che rispondano alle 
esigenze più diverse degli an
ziani. Gli interventi porran
no essere così efficienti ed 
anche meno costosi ». 

Chi ncn lavora e ncn con
suma ncn ha posto in questa 
società. Gli anziani ncn pro
ducono e, di solito, consuma
no poco. L'emaginazione ne 
è la conseguenza più imme
diata. E lo Stato spende ogni 
anno miliardi per l'assisten
za, senza che però ne risulti 

! un sistema funzionale. 
Ma gli anziani, forse, ncn 

chiedono solo di essere assi
stiti: se l'esclusione dal lavo
ro è emarginante, perché non 
considerare la possibilità di 
un nuovo inserimento, 'ìnr'ne 
se in modi e forme diverse? 

Fausto Falorni 

Le proposte dei comunisti 
per l'azienda dei tabacchi 

L'iniziativa della cellula del PCI della Manifattura lucchese • Occorre ri
qualificare le aziende del settore anche in rapporto alle multinazionali 

LUCCA — Le proposte dei comunisti per la 
riforma dell'azienda dei sali e tabacchi sa
ranno illustrate dal compagno on. Antonio 
Bellocchio, primo firmatario della proposta 
dì legge del PCI sulla riforma del monopo
llo, in un dibattito nel ridotto del Teatro del 
Giglio venerdì 6 aprile alle ore 17. 

L'iniziativa è della cellula della Manifat
tura Tabacchi di Lucca, e si inquadra nel 
lavoro intenso che da qualche anno (e con 
più forza dopo il recente congresso) il par
tito sta ccnducendo per offrire stimoli e 
contributi a un dibattito all'interno della 
fabbrica e nell'intera società lucchese, di cui 
lo Manifattura rappresenta una delle real
tà produttive più importanti. 

Per salvare un patrimonio produttivo ed 
economico che minaccia di rovinare — la 
produzione dei tabacchi nazionali nel 1978 

è calata del 20có —- è urgente e indispensa
bile l'ammodernamento del mezzi e dei si
stemi di produzione, attraverso una diversa 
disciplina sul piano della qualità, della 
quantità e della varietà, per impedire il 
gioco degli speculatori e delle multinazio
nali. 

La riforma dell'azienda dei Monopoli di 
Stato è necessaria per la politica occupazio
nale: nonostante alcune assunzioni negli ul
timi due anni, l'organico attuale resta assai 
inferiore al previsto e alla effettiva capa
cità produttiva dell'azienda. 

Dalla risposta a questi e al molti altri 
problemi che stanno dequalificando l'azien
da, dipende anche il futuro della Manifat
tura di Lucca, che proprio nei prossimi anni 
dovrebbe stabilirsi in una nuova sede, la
sciando il vecchio edificio 

Una decisione grave e preoccupante 

La DC di Livorno si ritira 
dal comitato antifascista 

A Orbetello 
sorgerà un 

campo 
sportivo 

ORBETELLO —- Per un ac
cordo intervenuto tra l'am
ministrazione comunale e il 
CONI, con una disponibilità 
piena al finanziamento da 
parte dell'istituto del credi
to sportivo, sorgerà ad Or
betello, un centro sportivo 
polivalente ed integrato con 
strutture aperte. L'iniziativa 
è stata discussa nella sede 
del consiglio comunale tra 
il sindaco, Vongher, i rappre
sentanti delle forze politi
che, sociali, delle istituzioni 
e le organizzazioni delle va
rie discipline sportive. Il 
progetto-pilota, che darà va
lorizzazione al centro stori
co e contribuirà a superare 
la grave carenza di un'area 
verde, nel parco pubblico del-
l'ex-Idroscalo. concesso l'an
no scorso dall'Aeeronautica 
Militare al Comune. 

Negli oltre 7 ettari contras
segnati da verde e da strut
ture da riadattare, l'equipe 
tecnica (ingegner Valeriani 
e l'architetto Giuliani, della 
Regione) provvederà a redi
gere un progetto urbanistico 
da inserire in un piano par
ticolareggiato del PRG. ha 
previsto tutta una serie di 
impianti sportivi polivalenti 
(moto, pallavolo, bocciodro-
mo, centro vela), capaci di 
porre le basi e promuovere 
la pratica sportiva interdisci
plinare di massa. 

Un progetto che per le ca
ratteristiche e importanza 
merita di essere trattato con 
una più organica e dettaglia
ta informazione. 

LIVORNO — Da qualche gior
no la DC ha comunicato il 
suo « temporaneo » ritiro dal 
comitato permanente antifa
scista per la difesa delle isti
tuzioni repubblicane. L'orga
nismo è stato istituito a Li
vorno il 20 marzo 1971, come 
comitato permanente antifa
scista. ed lia • acquistato la 
nuova denominazione il 29 
aprile 1976; in esso sono rap
presentate. oltre agli enti lo
cali. tut te ' le forze politiche. 
sociali ed economiche presen
tì in città, - presidente è il 
sindaco. 

All'ultima riunione, (circa 
una settimana fa) i rappre
sentanti democristiani, dopo 
averne dato annuncio attra
verso la stampa, non si sono 
presentati. Solo successiva
mente hanno dato comunica
zione ufficiale della loro de
cisione con una lettera in
viata al sindaco. Il ritiro 
della DC è stato definito 
« grave » e < preoccupante > 
dalla segreteria del comitato 
cittadino del PCI. 

« Ci auguriamo — si legge 
In una nota — che questo atto 
possa essere rapidamente re
vocato e che si ricostituisca 
col contributo della DC un 
clima di impegno costruttivo 
ed unitario nella lotta a! ter
rorismo e nella difesa della 
democrazia. I rilievi che le
gittimamente si possono espri
mere sulla funzionalità e sul
la efficacia del comitato an
tifascista. se sostanziali e 
motivati, possono contribuire 
a rendere più incisiva la fun
zione di un organismo che 

nella vita democratica della 
città è stato e rimane un pun
to di riferdmento valido nella 
lotta alle strategie everrave. 

Ma il ritiro dai lavori del 
comitato e quindi l'indeboli
mento oggettivo della sua fun
zionalità rappresentano l'op
posto di quella opera di raf
forzamento e di maggiore ef
ficacia die a parole si affer
ma di voler perseguire. La 
nostra democrazia ha soppor
tato e superato prove tre
mende. Se la trama eversi
va, pur provocando ferite pro
fonde. «on è riuscita a lace
rare il paese è perché a di
fesa delle nostre istituzioni si 
è sviluppato un vasto moto 
popolare che nei momenti più 
duri ha opposto una barriera 
impenetrabile alla strategia 
dèi terrore». 

€ L'invito rivolto dal sinda
co quale presidente del comi
tato antifascista — conclude 
il comunicato — a tutte le 
forze presenti nel comitato 
medesimo di andare ad una 
riunione e nella quale posso
no essere resi espliciti, cosa 
die fino ad ora non è mai 
stata fatta, i rilievi e le pro
poste per una rinnovata fun
zionalità del comitato, trova 
il nostro apprezzamento, il 
nostro consenso ed insieme 1' 
impegno da parte nostra nel 
contribuire a far si che si pas
sa ritrovare, attraverso fl con 
fronte, quell'unità indispensa
bile d ie permette a questo 
organismo di essere sempre 
di più un punto di riferimen
to importante per tutta la cit
tà dì Livorno nella difesa 
della nostra democrazia K 

Solo 109 doganieri per 250.000 contenitori 
I lavoratori hanno già aperto una vertenza per risolvere la situazione divenuta insostenibile - Un terzo delle ferie 
non è stato utilizzato per far fronte alle esigenze di servizio - Dallo scalo labronico 500 miliardi per il fisco 

LIVORNO — Continuano i 
contatti e gli incontri pro
mossi dalle organizzazioni sin
dacali per risolvere la « ver
tenza » dogana. Già è stata 
fatta una richiesta di incon
tro con le competenti auto
rità ministeriali, che si ag
giunge alla interrogazione al 
ministero delle Finanze pre
sentata dal deputato sociali
sta Silvano Labriola. 

Un telegramma al ministro 
è stato inviato anche dal sin
daco di Livorno Ali Nanr.i-
pieri. che nei giorni scorsi 
si è incontrato con i rappre
sentanti sindacali dei doga
nieri: in questa discussione 
è stato deciso di sottoporre 
la questione alla discussione 
del comitato cittadino per la 
difesa e lo sviluppo dell'eco
nomia livornese; se sarà fat
ta propria dall'organismo, la 
vertenza sarà sostenuta da 
un più vasto movimento di 
base. 

l-a vertenza della dogana 
deve essere considerata un 
aspetto particolare della più 
complessiva « vertenza por
to», con la quale viene sol
lecitata la soluzione urgente 
di problemi che investono la 
viabilità, l'efficienza delle 
banchine, i lavori di comple
tamento della darsena tosca
na. gli svincoli ferroviari. 

Tutti problemi che. se Irri
solti. comprometteranno 11 
mantenimento, ed ancor più 
Io sviluppo, degli attuali li
velli di movimento delle mer

ci nel porto. Per questi moti
vi la vertenza dogana ha in
vestito sin dall'inizio non so
lo tutte le componenti por
tuali (compagnia, azienda, 
mezzi meccanici, spedizionie
ri ecc.), ma anche gli enti 
locali e le forze politiche, so
ciali ed economiche. 

La situazione precaria e dif
ficile vissuta dai doganieri 
viene denunciata dal 1975, ma 
negli ultimi tempi la croni
ca carenza di organici e l'or
ganizzazione del lavoro han
no raggiunto uno stato di 
estremo disagio. Nel 1973 i 
doganieri in organico erano 
144 ed i contenitori movi
mentati nel porto raggiunge
vano le 50 000 unità. 

Nel 1978 sono stati movi
mentati 250.000 contenitori. 
mentre il numero dei lavora
tori della dogana è sceso a 
108 unità. Un rapporto as
surdo ed incredibile come il 
regolamento in vigore alla 
dogana che risale al 1896. Il 
numero dei documenti emes
si è triplicato rispetto al 1973 
e gli interventi operativi so
no stati nel *78 circa 500.000. 

L'assenteismo per malattia 
dei dipendenti è scarso Ii9pv ). 
le giornate di ferie non ef
fettuate sono 1.328 (1/3 del 
monte ferie); l rappresentan
ti sindacali durante il "78 han
no utilizzato 108 giornate di 
permessi sindacali, su un 
monte di 288 disponibili per 
legge. Elementi, questi, che 
invalidano le critiche rivol

te negli ultimi tempi ai la
voratori. accusati anche di 
ostruzionismo. 

Il sindacato, attualmente e 
come si legge in una nota. 
si sta muovendo in tre dire
zioni: verticalmente, a livel
lo ministeriale e di direzione 
generale delle dogane per il 
ripianamento tabellare degli 

j organici (sono indispenssbil. 
! almeno 50 unità da aggiun

gere agli attuali 109 dipen
denti per provvedimenti di 
urgenza: mobilità a richiesta 
o da altri uffici a livello ter
ritoriale o da altre dogane): 
a livello periferico con la 
direzione della dogana di Li
vorno per una nuova e mi
gliore organizzazione del la 
voro. per una utilizzaz:one 
del personale finalizzata a 
compiti istituzionali di con
trollo. Per la repressione del
le frodi, per il reperimento. 
nell'ambito della vertenza-fi
sco, di entrate tributarie de
stinate alla collettività ed un 
servizio più efficiente. 

Una verifica, infine, delle 
condizioni esterne che, com
plementari ai compiti dell' 
azienda dogane, determinano 
la funzionalità dello scalo li
vornese (così come previsto 
dalla piattaforma del consi
glio di zona). Le condizioni 
esterne dovrebbero prevedere 
banchine agibili, gru e mez
zi meccanici efficienti e ade
guati alle esigenze operative. 
l'idonea viabilità, l'efficienza 
del servizio merci ferroviario 

e di tutte le imprese e gli 
organismi che interagiscono 
sul porto, la corretta utiliz
zazione ed agibilità delle aree 

Ì pubbliche e private. 
i A questo proposito le or-
; ganizzazioni sindacali denun

ciano una «crescita del por 
; to disordinata e priva di un 
, piano programmato: l'obietti-
' vo del massimo profitto ha 
! spinto i privati a sfruttare 

al millimetro le aree dema
niali concesse loro dallo Sta
to. i containers accatastati I" 
uno sull'altro nei terminaIs 
imped:scono ai doganieri un 
controllo facile e rapido e de
terminano " tempi morti " ». 

Da più parti viene eviden
ziato il carattere di novità 
delle vertenze dei doganieri. 
a che cosa ci si riferisce? 
« Innanzitutto la vertenza non 
ha carattere economico — ri
sponde Romano De Lume, del 
coordinamento della funzio
ne pubblica —. Inoltre c'è da 
sottolineare che per la pri
ma volta un gruppo di lavo
ratori statali cerca di ovvia
re alla fuga dalle responsa
bilità delle amministrazioni 
centrale e periferica, calan
dosi nel sociale e proponen
do soluzioni di funzionalità 
al servizio del commercio con 
l'estero e nell'interesse di tut
ta la collettività cittadina e 
del paese ». 

La manchevolezza dell'am
ministrazione locale consiste 
nell'illustrare all'amministra
zione centrale una situazione 

normale. Nel sostenere che a 
Livorno tutto va bene, quan
do. invece, è esattamente il 
contrario. E le prove dei gua
sti ci sono. I doganali sono i 
«diseredati del porto». Non 
solo la loro retribuzione è la 
più bassa tra quelle dei la
voratori di qualsiasi altra 
componente portuale, ma so
prattutto perché ogni giorno 
sono costretti ad elemosina
re perfino la carta e la pen
na indispensabili per norma
li operazioni di controllo. 

La meccanizzazione non esi
ste. le calcolatrici a disposi
zione sono poco più che «pal
lottolieri». un lucchetto al te
lefono impedisce le telefona
te interurbane perché «trop
po costose». Le condizioni pre 
carie denunciate dai lavorato
ri determinano un terreno fer
tile per l'evasione fiscale. la 
corruzione e la realizzazione 
di frodi, fenomeni che da 
qualche tempo interessano 
sempre di più l'area portuale 
livornese. 

Tutto questo in un settore 
importante per le entrate del
lo Stato. Nel 1978. infatti, at
traverso la dogana dello sca
lo livornese, sono entrati nel
le casse dell'erario ben 500 
miliardi, considerando che la 
dogana di Livorno per la con
gestione degli uffici riesce a 
controllare solo il 50% delle 
merci movimentate. 

Stefania Fraddanni 

COMPRATE 
ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22, FIRENZE 

Telefona (055) 439.741 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

EMPORIO DEH/AUTO EMPOLI 
# Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat

tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria # Lubrificanti speciali • Servizio ricondi
zionamento motori e scoppio e diesel 

EMPOLI - V ia J . Carrocci 96 -98 - Tel . 0 5 7 1 / 7 3 6 1 2 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE 

UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
01 UN 
LAMPADARIO 

PRATO - Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 


